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«L o scrivere è fede in
una magia. Fede

cheunaggettivopossagiunge-
re dove non giunse, cercando
la verità, la ragione. O che un
avverbio possa recuperare il
segretochesièsottrattoaogni
indagine...». Sono significati-
vele parole concuiElio Vitto-
rinispiegailmestieredi scrit-
tore e, in senso lato, quello di
chi sceglie di farsi portavoce
di un sentire o anche sempli-
cementesiponecomenarrato-
re di un fatto di cronaca per
porgerlo agli
altrinellama-
nierachegli è
più congenia-
le,nondimen-
ticandol’enor-
me potere
che la parola
ha di arrivare
al cuore e alla
mente delle
persone.

Interessan-
te in questo
contestoèsta-
ta l’iniziativa
diapprofondi-
re, a cent’an-
nidallanasci-
ta, la figura e l’opera dello
scrittore siciliano (Siracusa
1908 – Milano 1966) grazie a
un convegno internazionale
dal titolo Elio Vittorini. Il so-
gno di una nuova letteratura,
organizzato dalle Università
diUdineeCàFoscaridiVene-
zia, che si concluderà oggi a
Palazzo Antonini, e al quale
hanno partecipato e stanno
partecipando numerosi stu-
diosiprovenientidauniversi-
tà italiane, americane, bel-
ghe, olandesi e sudafricane.
Iniziativa inserita nel pro-
gramma collaterale di vicino/
lontano.

«Il convegno dedicato a
questagrandissimafiguradel
900 italiano – ha spiegato la
professoressa Anna Panicali,

che ha curato la direzione
scientifica –, ha l’obiettivo di
coniugareilrigoredellaricer-
ca scientifica con l’intento di-
vulgativo e affianca, a critici
affermati, giovani ricercatori
esordienti per favorire il dia-
logoeilconfronto.Quelloche
avevamoinmenteorganizzan-
do il convegno è il fatto di ri-
svegliare l’attenzione attra-
versopercorsidiletturainedi-
tirispettoaquestoscrittoresi-
racusano,oggi forseunpo’ bi-
strattato e messo in seconda

fila nei con-
fronti di auto-
ri oggetto di
maggiori stu-
di».

Il conve-
gno,nellospe-
cifico, ha fat-
toilpuntosul-
le diverse
“anime” di
Vittorini in
quanto la sua
opera ha toc-
cato numero-
siambitidiin-
teresse cultu-
rale e lettera-
rio passando

dalla narrativa all’attività di
traduttore e in generale al-
l’impegno quale promotore
dell’arteletterariaedallacul-
tura in genere.

Particolarmente interes-
sante anche il suo rapporto
con l’amico e poeta Giorgio
Caproni il cui figlio, Attilio
Mauro Caproni, è professore
ordinario del Dipartimento
di storia e tutela dei beni cul-
turali dell’università di Udi-
ne:«MiopadreeVittoriniera-
noamici-haspiegatoilprofes-
sor Caproni – e quindi questo
convegnoorganizzatodall’ate-
neo in cui sono docente non
può che farmi piacere e ono-
rare alla stesso tempo anche
il ricordo di mio padre».
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Elio Vittorini: un avverbio
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